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IV Domenica di Avvento

24 dicembre 2006

“Io Attendo”

Dal Vangelo secondo Luca

(1, 39-48a)
 “…Beata colei che ha creduto

nell'adempimento delle parole del Signore…”

 “L'anima mia magnifica il Signore

e il mio spirito esulta in Dio, mio salvatore,

perché ha guardato l'umiltà della sua serva”.

Dalla Lettera agli Ebrei

“Ecco, io vengo per fare la tua volontà”

“Corona d’Avvento”

Nella quarta domenica di Avvento accendi
la “candela dell’attesa”: 

impara da Maria ad attendere la salvezza

portata dal suo Figlio Gesù.

Attendere è pregare

Dio, tu hai scelto di farti attendere 
tutto il tempo di un Avvento. 

Io non amo attendere. Non amo attendere nelle file. 

Non amo attendere il mio turno. 

Non amo attendere il treno. 

Non amo attendere prima di giudicare. 

Non amo attendere il momento opportuno. 

Non amo attendere un giorno ancora. 

Non amo attendere perché non ho tempo 

e non vivo che nell'istante. (…)

Dio, tu hai scelto di farti attendere 
il tempo di tutto un Avvento. 

Perché tu hai fatto dell'attesa 

lo spazio della conversione, 

il faccia a faccia con ciò che è nascosto, 

l'usura che non si usura. 

L'attesa, soltanto l'attesa, 

l'attesa dell'attesa, 

l'intimità con l'attesa che è in noi 

perché solo l'attesa desta l'attenzione 

e solo l'attenzione è capace di amare. 

Tu sei già dato nell'attesa, 

e per te, Dio, attendere, si coniuga come pregare.
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